1l Tefte primo . .Idtcnioga

‘Antonio- Gattico del fu'Gioanni-fovta riferte: al num, 1355
colle iquali’ & Rato idelegato. il signor ‘Canonico ‘D Ci-
priano de: Qldonii a proveedere falla ‘verid dell’ efpofto
al Somma Pantcfice, con- conferire in .tale~cafo ‘al predet=

-to sigoor: )., Antonio il Patronato: Pievano della ‘Chiefa.

Parrocchiale: di: Gattico. -

11 mentovato signor Canonico Helckgai&;}?zcll“lafecdidié Ap«-
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ico- per I’ cffetto fudderto fia paflato: ad cfaminare li
feguenti . teflimonj- d¢’ piiv~anticht ‘vecchj del luogo di
Gatsicols silalond makl 35igeo e

Tefie primos Albentino de- Entighino-del fa Earighinos
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Tefle 2. Matteo del fu: Enrighino de-Enrighine.
Tefte 3. Tadeo della-Prcja del fo Quidotti <~
. Telle 4« Damiano de Martioetti del fu Martinetti de Cros
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Rifpofe 4 v nefizio de’signori Cofma ,°e “Daa

30 miana di Gawtico i fireaffe neate a 1k 25, Im-
periali , ofufficientcmenie un ibi' ftare ,; & facere

debitam, fervitntem 5 adeo &osy’ & reditus di

Interragato’di ‘guanti ann}i}i}iu:fo'ﬂic ,a ‘{F ngal lefhpa— fi- ri; a

cordafle .

Che i ‘miaggiori , ed “antenati del ‘dewto’ " Antonia Gattica' |,
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meosds Zotucco , ¢ Rodono: piiv Gﬂiﬁ"%i
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, Tnog,
che Ity progenirory del signor, doiwaio Gartico fieno fati
I fordlauoR el Bastog, 84 deits (Chicta de’ S, Cofmo g
e:Damiano di Gutnqd,.‘(ln?;.il confenfo d cfli ‘antenati
del fuddemo’ sigaor Antohio, o'y %e che le predette
cofe |}mﬂe.m vcr},-el a‘}(hnﬁ vtifn‘&o'«xn-dfo luogo di ‘Gats

tico ; che melle Ville iviicirconvicine, = -

per_le: guerre “in quelle’ Parti; ‘€ principalmente al” tempo
della: guerra:di Faccino' Cane,, foflero fati fcacciati ‘da
effe ‘Partiy e ‘privati deloro beni; come anche 3 pre=
fente mexapparifce dalla-fovina del Caftello di°detto luod
go di Gattico. : . 2%
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Rifpofe: non eccedere i frutti, e redditi;della detta Chiefz
134 de’SS. Colmo, € Damiano.di Gatsico I anouale fomma ,
] . € valore di forini fewie dora, della; Camera , detratra la
1w dervith d’ eflo. Beneficio, ¢:Ghiefasy . - .
y Pasimenti diffe -aver featitoa: dise.deloMartinetto di lui
v ous 330 Padre, che. al tempo della guemradicFageino Cane, nel
: qual tempo, effo fuo Padre iera. d"anni. 24u.circa, li mag-
: giori , ed antenati , e progenitori -dello; fpefle volte men-
zionato signor.Don Aasonio Gattico ;fono ftati privati de’
loro_beni , e feacciati- dalle parti-di- Gattico, e quindi
- diltrutto, il Caflcllo -del; detto-Juogo per le mentovate
3 -a%ﬂsf!sg» fono ftati occupasi-i beni degli antcceflori d’eflo
ntonlo . CEIWD . T h IBBLID QL TR

Difle inoltre 5 che. .gli ‘antenati’ del detto Antonio foflero i
36 Patroni di detta Chiefa ' de’ Cofmo 5-e. Damiano, ¢ li
. fondatori d' in mani X acerdote potefle
ed affenfo degli
, vefle fentito a
tre P ie di Gattico,
offero gli. antenati'del idetto Antonio i Patroni ,
ed. Ayvocati.di detra Chicfas comeifovra , e finalmente
tifpofc effere epli d anvi S5uy € sicdrdarlenc d’ anni 46.4

2 i2 w9 g o
1601407 & enos
Rifpofe. @ fuo credere. non eccedere di frutti 5 € redditi della
37 detta€hicfla de’ Santi Cofmo 5 ¢ Damiano di Gattico. la
Lasliooo Jfomma, e il valore: gnayal ix\ ozzione di forini fette
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M1 1 woricded detro Antonio
- Gaztico, foflero i Patronly ed Avvocati della dettta Chie-
: .. fa.de’SS. Cofmo, ¢ Damiano, el che ‘neflan Sacerdote
Lo a36iizat o ,P.‘?}?—@e ottenere detto Beneficio: fenza! licenza , ed affenfo
(ibon oo deimedefimi progemitori Gauiciy-ed indlete , che pér le
_ guerre in quelle partiy-ed in; ifpecicdi Faccino Case , i
* progenitori del detto 2 Antonidi, ~ditaccato,! e minato il
. Caftello di Gauico!, fieno {tatixfcacéiati,'e privasi de’ loro
. beni, e che diquantoifoura fiefolle pubblica voce , &
fama in effo Juogo di: Gattica', e (luoghi circonvicini , ¢
Fifpole: d eflere d’ annit 45. 5¢ iricordarfi d' anni 365
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Rifpofe effere il reddito di detta Chiefa non eccedente:I' an2
39 nua fomma di fiorini fette d’ oro della Camera , ed aver
Q900 eeh femtito ‘@ dire dal fuddetto fu” Bofighio fuo Padre dalli
% | =isu furono” minore dilui Zio, Martinettoy Cazono Damiano,
5 .- ed Antonio’ de Bofchino ‘de’ pilt 'vecchj di’ Gattico , ¢ da
molti alerily efere flati li- progeoitori del sigoor D. An-
“ oii2- goniol Gartico i Patroni, ed -Avvocati' della detta Chicfa
g f (Sa50 de’ §S.°Cofmo , ¢ Damiano,, e defluno Sacerdote aver ,po-
- . tuto confeguire detto’ Bencficio fenza [peciale licenza, ed
(o - affenfo -delli- detti ‘progenitori-di detto 'signor 1Jon Anto-
j 1 eving i gonio'y effere flati quell feacciati, e fpoghiati de’ loro beni
' al tempo della guersa di Facino ‘Gane/, e dice ricordarfi
cziandio avere li progenitoti del detto’ Actonio perduto
- tutre le loro Scritwre; ed eflere egli*d’ ann1 58, ,¢ ricors
darfene d’anni 4. circa. O =
E volendo fimilmente: il signor’ D. “Antonio Gatrico adem-
. oniige  pire ‘arquanto rifultaffe’ da“eflo’ efpofto'al Sommo Ponte-
% fice , con -accrefcers i frarti i
Chicfa' de’i5S:+Col cid in difpofitiva
] 1 térra, came-
op i moggia 10. circa
iimel tertitorio el re fino alla fomma di
Scuti trey © mezzo d’ oro da cedere’ ad utilud del Sacer-
. dote. beneficiatp; col patio,f , e condizione , che
per una tale dopazione effo si attico, ¢ fuoi eredi,
¢ fucceffori mafghj, e di leg matrimonio procreati
in infinito, ed effer de \tfoni, ed abbiano
i la ragione del patronato di nominare, cleggerc, ¢ pre-
| i : {entare fempre’, cd in perperuo i Sacerdote , ¢ Rertore
t : . adeffa’ a all’ occafione di v e - 38
| 1108 In feguitgpdi tale  donazione , ed afle zione conftando al
| @I .signor: Delegato , ed Efecutore ' Appafts del reddita
[oh 40 di Scatil fof y & Meaze d orog \en dalta® riparazione faua
.-dal dette ‘signor {Donk Antenio’ Gattico con ‘proprio fuo
5 o155 denaro Melld QafaySaceedorale 5 gol 4ginramento preftato
=5 cdal Prete signer Gidtiang mﬁn\f e beneficiato della
.Tdetta!Chicfa de’ Santi Cofmo , ¢ Damiano , dichiard
. t-in-difpofitiva - unita la ‘detta - pezza terra, € fpettare ad
., oeffa Chiefa; ed-al:Sacerdote beneficiato” della medefima
* onioo dntituito Jin: perpetuo. ) s et
Inolire 5 che il detto signor Don Antonio’, & di lui eredi ,
i ‘42i: e fucceflori ‘mafchj per linea legittima difcenfiva in pet-
+ coil-petuo, fieno, ed effer’debbano Patroni, ¢d abbiano la ra-
sivaooiiogione di -patronato’ i nominare ,’ eleggere, ¢ prefeatare
! i1l Sacerdote. , te Retrofe d efla Chiefa’ in ogai cafo di
vacanza, ¢ -per la Cura d' Anime- del“detto luogo di
i Gattico . ] < 5
4 Prod. come 1497, 29. Maggio . Teftamento rogato “Farabia ;- e’ pes -
! fovra, 43 eftratto Galli Commiffario deputato dalla Regia Camera
e : cen -
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con: patenti delli 27.” Marzo' 1772. 5 copia Nell? \autentics fi dichiara 4
delle quali debitamente autenticate fudal,, che per effere I Originale
medefimo confegnata iall’ Uffizio della In- . minuta dal \tempo corrofa,

- finuazione . i Novara. fotto li fei Aprile  nella Jommita, fi fono do-

“detto; annoy nel ‘qual teftamento dopo al-, yus percid lafciare i va-
tre {ue: difpofizioni’ il signor D. Antonio, \.Cui punteggiati , come nella
Gattico. del  fu Gioanni, de’ Conti-di,Ca- . Juddetta copia, per effere in
ftello ha. inftituito .eredi. univerfali li, sig.: , derta < fommita mancanti ,
Gioanni, Carlo, e Batifta fratelli,'ed Ab-. ¢ corrofe le parole in effas
biatici di lui Teftatore. nel modo. feguente. . minuta. .

In comnibus autem aliis fuis bonis, & rebus mqbl_li_bus_; &'
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immobilibus , juribus , & -alionibus , & ;nominibus debi-
torum ;. prafentibus; & futuris, qua idem,D. Teftator dic
obitus fui relinquet, dius D. Antonius Teftator. fibi heres
des inflituit univerfales illos; ore fuo proprio nominando,
ac-nominavit , & nominat Joannem, Carolum , & Bapti-
ftam frawres ipfius D. Teftatoris. hlggpqg,x i gitimos
& naturales. di&i Janfelmi, ac alios ejus

li poruone, & uno. ‘I pluribus ipf
dente, vel decedentibus. abfque liberis legitime , & de
legitimo matrimonio: natis, alius, vel al§ fuyﬁgﬁites, vel
ejus non fuperftitisy feu non fuperﬂitum._lxb;e_rillegitime,
& de legitimo

iy vel

t nati, ut {upra i fic de~
cedenti, v @wfuccedat, &"ﬁ;n&@ﬁ
pes 5 & non in cap) bonis per ipfuii Ratorem
relinquendis, & inbonis ipfi fic decedenti, vel deceden-
tibus undecumque obventis, & non expectata ‘e ftitutio-
neite ;. aut verbo;, fibi per aliquem. fienda,. fed eo: cafy
autoritate. - propriay 1, %:gtv, iquas ”fﬁ3 L& fratrum
liberos 3 & tli;zfgenjérig; ﬂegm’:o,ﬁa im -natos
nafcituros ufque im, i njtur] o Rirpegk o@ ( ra,, & le-
gitime natos , utI\VfIm;.Qerh) Ssthosbing fucceflie
vo idem D. Teftator fibi, & diis fic decedenubus fine
“liberis 5t fupra ; fubftituit pupillariter, vulgariter, ac etiam
fubftituit per; fidéicommiffum, exclufa eorum 'matre - “ab
hujulmodi, tunc fucceflione licet reperiretur fuperftes, &-
omnibus. aliis. modo,, jure, via, caufa, & forma 5 -quibus
melius” potuit, & poteft ipfis, vel .altero eorum. dece=.
dente’ fine liberis ut_fupra. AT &

Et ipfis omaibus fratribus decedentibus fine. lib;;‘_ifi_lggitime
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natis, €0 cafu uliimo morienti inftituit, & £g§ﬁituit ejus
fororem , vel forores . . .. ete 3
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natos; & nafcituros ...
Bartholomei. fimiliter de 1 S aBoan. et
©witheo e e .. pro.aliis duabus partibus
inter eos fiilios Di | Bartholomai . .. . . diftrie
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", buenda per apita, & fplo’ Alexandro, aut altero ex fiz
" Tiis diciDomini Battholomzi decedentibus fine filiis maf-
. culis legitime natis, alter feu alii fupertites filii ipfius
Domini Bartholomei, & £ilii ‘mafculi; ‘vt fupra, alterius
vel aliquorum ex ipfis jam tunc defun&is, & fic" dece~
denti fuccedant, prohibens eo in cafu, & cafibus om-
nem Trebellianicam & Falcidiam' detrahi, & eos fratres
" heredes inftituic, ut fupra, ac eorum’  liberos” fubfti<
. guit, ut fupra, ea lege, & conditione , ac cum hac
prohibitione, ne quis eorum fratrum tam nafciturorum, quam
natorum, nec eorum defcendentes vendere, nec quovis
titulo “dire@e, nec per indire&um -alienare poflint inter
vivos, nec per aliquam ultimam “voluntatem aliquid de
bonis immobilibus - per ipfam D. Teftatorem in ejus
hereditate relinquendis; & fi diéi’ fratres, ‘vl alter eo-
o devenerint, vel devenerit ‘ad aliquem actum aliena=
tionis bonorum immiobilium pet ipfum D. Teftatorem re-
linquendorum ,"eo’ cafu ipfe D. Teftator vult’, jubet; 8
ordinat, quod iy & pofictiic  bonorum  fic
lorum . in s deventum erit ad aCtum
alienationis, fit, & cfie debeat pleno jure alterius, vel
aliordm fratrum , qui non alienaverit, vel non alienave-
fint, ipﬁﬂqﬁ' dominiun’?‘gfﬁ? ‘pofieffio ‘ipfo jure, & fadto

perveniat , 8 pervenire de alium, vel alios fratres

ut fupra non alienantes, & icientibus in eorum fi-
Yios de legitimo
pes, calu ~ exnunc pr

nio nafcituros- in’ ftir=
prout expunc dictus Dominus Teftator bona ipfa, in

)t extunc, & -extunc
quibug#getus cadet alienatio avit, ac legat alii,
feu alii§ diGorum fratrum, non ianti, feu non- alie=
santibus ut fupra, & eis deficientfus ‘didis ‘eorum filiis

n&eoritate

mafculis ur fupra , jita ut ipfa bﬁg@." “eafu tate
proprid ‘capée, poffing; & Ho# ubi di&i frater, vel fras
tres devenientes . fen Jeyepiens 44 actum alienationis,
careant/ liberis imafctilis Jegit mehnatis; ubi vero hujuf=
odi- filium, vel Hlios habeanit , tunc;' & €0 cafu ‘talia
bona apud ipfos filios perveniant, & eo in cafu, quo
per - alterum’, vel alteros ex dictis fratribus ' perventum
fuerit ad “aftum alienationis bonorum, prout fupra, ex=
copto- cafu dotis per e€os ;- vel aliquém eorum conftituen=
dz pro ejus, vel altera eorum filia, wvel filiabus de’ le-
gitimo matrimonio nata, vel natis, vel pro uxore ipfo-
Fum fratrum, vel alterius eorum dotanda pro vera dote,
& juxta morem; & antiquam confuetudinem Novarig, ac
excepta -permutatione inter €os tantum fienda:, vel pro:
necefariis alimentis ipforum fratrum , vel alterius eorumy
& -cjus vel ‘corum honeftz familiz; ubi" abfque” aliena<
tione fienda: modum ‘alimentorum non haberent’ iis ex=
ceptis  tanc’; ‘& ‘exnun€ prout extunc bona ipfa-, in
quibug alter corum ad aftum alicnationis devenier; oblis
gata,




